
Al Sig. Sindaco del Comune di 
Venezia 

Al Sig. Presidente della 
Municipalità di Mestre\Carpenedo 

                                                                                   e  p.c. 

                                                      
All’Assessore al Patrimonio del    
Comune di Venezia 

All’Assessore Servizi Sociali del 
Comune di Venezia 

 

 

Egr. Sig. Sindaco  

Egr. Sig. Presidente della Municipalità 

 

Il 31 agosto u.s. la Municipalità di Mestre\Carpenedo, ci ha informati che dal 1° gennaio 
2011  la sala del Centro Civico di Via Sernaglia 43, non sarebbe più stata  concessa alle 
associazioni del quartiere che la usano per le loro attività sociali e culturali. Ciò senza 
fornire una proposta di sede alternativa. 

Tale decisione viene  motivata dalla necessità di avere a disposizione, per un certo periodo 
dell’anno 2011, la sala in questione, per usi amministrativi del comune. 

L’ordinanza, oltre a rappresentare motivo di grande delusione, ci mette in grosse 
difficoltà: non è così semplice sospendere o spostare indirizzo e attività già programmate. 

Ci pare inoltre incomprensibile che la Municipalità non riesca a reperire altri spazi per le 
sue nuove esigenze, senza sottrarre ai cittadini del nostro quartiere, il tanto citato e 
spesso a sproposito, QUARTIERE PIAVE, l’unico luogo pubblico di incontro per attività 
sociali che dovrebbero essere incoraggiate e non ostacolate. 

Cogliamo in ciò un atteggiamento di scarsa attenzione e conoscenza delle problematiche 
che il rione sta attraversando.  

 Pertanto, sentiti anche i rappresentanti di altre associazioni che utilizzano il centro civico, 
esprimiamo forte disappunto per la freddezza burocratica e la superficialità con cui è stato 
trattato il problema. 

Giova ricordare che il Centro Civico rappresenta l’unico spazio fisico riconosciuto dai 
cittadini del quartiere come presidio istituzionale.  



L’unico luogo pubblico nel territorio, per attività sociali e culturali, specie ora che 
anche la galleria “Contemporaneo” sta per essere dismessa. 

 

E’ inoltre dimostrato che la presenza dei cittadini che nel corso della giornata frequentano 
il centro, rappresenta un indiretto contrasto all’attività di spaccio e consumo di droga che 
avvengono nel giardino adiacente. 

 

Certi che vorrete ritornare sulle Vostre decisioni, siamo disponibili a ad un incontro. 

 

Distinti saluti. 

  

Per le Associazioni utilizzatrici 

Le voci di via Piave 

Fabrizio Preo 

Tel. 3288623273  
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